
/ Una persona non è mai un
monolito ma la somma delle
scelte che ha fatto e delle situa-
zioniche,pernascita,casoovo-
lontà,siètrovatoadaffrontare.
ParlandoconAlbertoBelli Paci
questo appare lampante, per-
chéilmanagereconsulentemi-
laneseora in pensione, a lungo
«alfiere» del made in Italy nel
mondo nel settore del tessile e
dell’abbigliamento, porta con
sétantestoriediverse,nonulti-
maquelladellamadre, lasena-
triceavitaLilianaSegre.Maan-
diamo per gradi.

Belli Paci, come si descrive-
rebbeairagazzicoiqualisitro-
veràfacciaafacciaaSmartFu-
ture Brescia 24?

«Sonoquellochesipotrebbe
definire il tipico "self made
man", un uomo che si è fatto
da solo innovando e andando
inunadirezionediversarispet-
to alle strade già tracciate da-
vanti».

Cosa intende?
«Dal punto di vista lavorati-

vocisonostatiduegrandispar-
tiacque,due"scandali"inqual-
che modo. In primis cominciai
a studiare Giurisprudenza,
iscrivendomiallafacoltàperse-
guire le orme di mio padre av-
vocato. Decisi però di abban-
donaregli studie dedicarmial-
l’azienda di famiglia attiva nel

mondodel tessile,classicaPmi
gestita in modo tradizionale.
La mia volontà era però quella
diconoscerel’esteroealtrimer-
cati. Così decisi di lasciare la
"comfortzone"incuimitrova-
voe dibuttarmi in nuove espe-
rienze professionali».

Dovel’haportataquestavo-
lontà?

«Ho lavorato in molte socie-
tà ma una delle esperienze più
significative la riconduco alla
Sergio Tacchini.
Quihopotuto,gra-
zie anche alla vi-
sionedell’impren-
ditore, sviluppare
le mie teorie, dove
gioco di squadra,
conoscenzaerela-
zionieranocentra-
li. Ho cavalcato il
concetto di stakeholder prima
che questo entrasse nel lin-
guaggio economico comune».

Ha quindi collaborato con
aziende che hanno lanciato il
made in Italy nel mondo.

«Esattoeholavoratotantissi-
mo con l’estero (parla tre lin-
gue oltre all’italiano, ndr), in
particolare in Giappone, realtà
diversa dalla nostra ma che ho
imparato a conoscere. E cono-
scere non solo mi ha permesso
di raggiungere gli obiettivi pre-
fissati ma anche di apprezzare
questa cultura».

Ma lei,oltre aunmanager, è
anche figlio di Liliana Segre,
una delle più importanti testi-
moni della Shoah. Come ha
vissutoe comevivequestofat-
to?

«Per lungo tempo nella mia

famiglia,tipiconucleoborghe-
se milanese, non si è parlato di
quanto accadde a mia madre,
non ne sapevamo nulla, ma
quel numero tatuato sul suo
bracciononpassavainosserva-
to. Era come se ci fosse sempre
qualcosa che aleggiava nell’a-
ria,un’ombrapresentemasco-
nosciuta».

Quando ha capito cosa ave-
va vissuto sua madre?

«La prima volta accadde a 14
anni a una cena, dove una per-
sona mi domandò a proposito
del numero tatuato: "Ma non
sai niente dei forni?". Dopo di
allora il vero momento di svol-
ta fu attorno ai 38 anni, quan-
do mia madre, al tempo 60en-
ne, decise di cominciare a farsi
testimone di quanto accadde
nei campi di sterminio. Fu in
quel momento che appresi

chetuttociòcheave-
vo letto e studiato
sullaShoahmiama-
dre lo aveva vissuto
in prima persona».

Orailfarememo-
ria di Liliana Segre
è diventato anche
parte di lei.

«Certamente. Sia
iosiaunodeimieifratelli (sono
in tre, ndr) abbiamo affiancato
miamamma,soprattuttoades-
so che i suoi interventi pubbli-
ci si limitano a quelli collegati
alsuoruolodisenatrice.Inpar-
ticolare mio fratello si occupa
deirapportiistituzionali, iopri-
vilegioquelliconscuole,giova-
ni e gente comune. Seguo an-
che iniziative quali quelle sulle
pietre d’inciampo o come
"Rondine Cittadella della Pa-
ce" ad Arezzo, dove ragazzi di
diverse culture e nazionalità si
incontrano e vivono insieme
per superare le diffidenze e co-
noscerele differenze. Un gran-
depassoavantipermecheall’i-
nizio avevo paura a parlare da-
vanti a 50 persone, ora non mi
faccio problemi a discutere di-
nanzi a 1.500».

Cosa ha imparato da sua
madre,testimonediuntaleor-
rore?

«Cheildolorepuòesseretra-
sformato in energia positiva. O
cisilasciaabbattere,osicomin-
ciaa odiare oppure sialza la te-
staesiraccontaciòchesihavis-
suto per imparare dagli errori
del passato, per fare in modo
che ciòche è statonon sia più e
perconoscere, vero antidotoal
terrore e alle discriminazioni».

Concetto che emerge anche
inrelazioneaunaltrofattodel-
lasuavita,laperditadisuamo-
glie Francesca.

«La sua malattia è stata un

momento difficile, anche per-
ché lei è stata l’unica persona a
credere in me al 100% e in ogni
momento. Ricordo che, quan-
do la scoprimmo, mia madre
le disse di non pensare al futu-
ro ma di concentrarsi sul mo-
mento, così che quello succes-
sivo sarebbe giunto senza ac-
corgersene. La teoria del "met-
tere un piede avanti all’altro"
evitando di proiettarsi troppo
in avanti per evitare di aggiun-
gere ansia ad ansia, è un modo
di vivere che ha donato a mia
moglie molto più tempo e che
ha permesso a me di ripartire,
oltre il dolore». //

/ L’anno scorso furono ben
900 gli studenti dell’istituto
«Benedetto Castelli» che par-
teciparono all’edizione 2023
di Smart Future Academy, un
numero impressionate e che
si spiega nella grande valenza
formativa che l’evento rive-
ste per la scuola bresciana,
punto di riferimento per la
formazione tecnica in città e
in provincia. «Partecipiamo a
questaesperienzafindalprin-

cipio e saremo anche a
Smart FutureBrescia24- rac-
conta la dirigente scolastica
Simonetta Tebaldini -. Sono
infatti tanti gli aspetti positivi
che la caratterizzano, a parti-
re dalla varietà dei relatori
che si alternano al microfo-
no».Secondo Tebaldini infat-
ti «i giovani possono ascolta-
re racconti di persone che
non arrivano solamente dal
mondo dell’impresa ma dai
campi più disparati».

Oltre a ciò a giocare un ruo-
lo importante nella crescita
dei ragazzi è la dimensione
dell’evento. «Grandi spazi e
alta partecipazione danno il
senso agli studenti di quanto
la società intera, e non sola-
mente il mondo del lavoro,
sia interessata al loro futuro e

al loropercorso formativo, co-
me a dire che c’è tutta una va-
riegata comunitàche si impe-
gnaper te e che tisegue - spie-
ga la dirigente scolastica -. Al-
tro aspetto che ritengo estre-
mamente positivo è invece
quello legato all’esperienza
in sée per sé: i ragazzi si trova-
no per una mattinata a stret-
to contatto con coetanei da
scuolee persinoda regioni di-
verse. Ascoltano i racconti
degli speaker seduti fianco a

fiancoeciò nonpuòche forni-
re lorounsenso di condivisio-
ne e di appartenenza».

E proprio la dimensione
del racconto torna prepoten-
tementea farecapolino, «per-
ché sentire con le proprie
orecchie che anche chi ce
l’ha fatta, anche chi è si affer-
mato nella vita ha avuto diffi-
coltà o ha fallito è un qualco-
sa che non ha prezzo nella
crescita personale degli stu-
denti». //

Come partecipare.
Per partecipare a Smart Future
Brescia 24 è necessaria la
prenotazione gratuita
effettuabile alla pagina
«Iscrizioni» del sito
www.smartfutureacademy.it.

Dove e quando si svolge.
L’evento è previsto il 3, 4 e 5
ottobre 2024 in una duplice
sede, al Brixia Forum e al
PalaLeonessa di via Caprera a
Brescia.

A Smart Future Brescia 24
sarà relatore anche
l’ex manager e consulente,
figlio di Liliana Segre

La scuola

Tebaldini, dirigente
dell’istituto Castelli,
rimarca la valenza
dell’attività formativa

GDB SMART FUTURE BRESCIA 24

Esperto di mercati
esteri ora porta
avanti insieme
al fratello
la testimonianza
della madre
sulla Shoah

DA SAPERE

Belli Paci: «Trasformare il dolore
in energia positiva aiuta a crescere»

Lavoro e impegno civico. Alberto Belli Paci con la madre, la senatrice a vita Liliana Segre

L’intervista

Stefano Martinelli
s.martinelli@giornaledibrescia.it

In fila. L’anno scorso erano presenti 900 studenti del Castelli

«I ragazzi sentono
come la società
si interessi a loro»
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